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Alcuni	elemen*	cronologici	

•  11/09/2014:	Ricercatori	del	Dipar(mento	di	Scienze	della	Terra	(	Università	di	
Pisa)	riportano	la	presenza	di	Tl	(	2-10	µg/	l)	in	campioni	di	acqua	preleva(	dalle	
fontane	pubbliche	e	nel	bacino	idrico	su	cui	insiste	una	zona	mineraria	dismessa	
del	villaggio	di	Valdicastello	Carducci		

•  L’AUSL	12	di	Viareggio	conferma	la	presenza	di	Tl	(	14	µg/	l)	,	nella	sorgente	
Molini	di	Sant'Anna	che	alimenta	l'	acquedoTo	del	paese	di	Valdicastello	
Carducci	

•  Su	richiesta	della	AUSL	12	,	l’ISS	elabora	un	parere	di	valutazione	di	rischio		
correlato	al	consumo	umano	indicando	il	valore	parametrico	di	2	µg/	l	nelle	
acque	des(nate	al	consumo	umano	
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ANALISI	DEL	SISTEMA	IDRICO,	DALLA	CAPTAZIONE	AL	RUBINETTO	

MONITORAGGIO	OPERATIVO	

DOCUMENTAZIONE	DELLE	MODALITÀ	DI	GESTIONE	DEL	SISTEMA	
PSA	E	DEL	CONTROLLO	DEL	SISTEMA	





ü  il	Ministero	della	Salute		ha	avviato	sul	territorio	
nazionale	diverse	inizia(ve	che	riguardano	
l’implementazione	dei	piani	di	sicurezza	(PSA)	nei	
sistemi	acquedo1s(ci,	promuovendo	studi	pilota	e	
modelli	sperimentali	

ü  nell’ambito	del	programma	CCM	2014,		con	la	
supervisione	della	Direzione	Generale	Prevenzione	
Sanitaria,	è	stato	a1vato	un	progeBo	per	
l’implementazione	di	PSA	per	gli	acquedoI	di	
Valdicastello	e	Pietrasanta,	con	la	collaborazione	
dell’Is(tuto	Superiore	di	Sanità	



Team	del	PSA	
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FASI DEL PSA DELL’ACQUEDOTTO DI PIETRASANTA 

 
 
 

 
            PROGRAMMAZIONE RIUNIONI 

   
FUNZIONI COINVOLTE 

 
Mar 

 
Apr 

 
Mag 

 
Giu 

 
Lug 

 
Ago 
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Ott 

 
Nov 

 
Dic 

 
Gen 

 
Feb 

 
Gaia 

 
ISS 

 
ArpaT 

 
Ausl12 
 

 
Comune 

F1 
PREPARAZIONE E PIANIFICAZIONE 

Descrizione 
del PSA 1 

           √ √ √ √ √ 

 
 
 
F2 
VALUTAZIONE DEL SISTEMA E DEI 
RISCHI 

Descrizione del  
sistema idrico 1 

           √ √ √ √ √ 

Identificazione dei pericoli  
e degli eventi pericolosi 

 
1 1 

         √ √ √ √ √ 

Valutazione 
 del rischio  

   
1 1 

       √ √  √  

Definizione  di misure di 
controllo e monitoraggio 

      
1 

     √ √ √ √  

Rivalutazione del rischio  
e definizione delle priorità 

       
1 

    √ √  √  

F3 
REVISIONE DEL SISTEMA PER IL 
CONTROLLO DEI RISCHI 

Piani di azione per la 
gestione dei rischi prioritari 
e procedure di gestione 

       1 
    √ √   √ 

Monitoraggio operativo         
1 

   √ √    

Verifica dell’efficacia del 
piano e procedure di 
gestione 

         
1 1 

 √ √  √  

Comunicazione 
(Convegno) 

  
1 

        
1 

√ √ √ √ √ 

Fasi	del	PSA	



Re*	idriche	di	Valdicastello	&	Pietrasanta	

Sorgente	Molini	di	Sant’Anna	

Waterworks	of	
Valdicastello	Carducci	

Waterworks	of	
Pietrasanta	(urban	centre)	

AcquedoBo	Valdicastello	Carducci:	
4	sorgen(		

Connec(on	point		between	the	2	waterworks	

AcquedoBo	Pietrasanta	:	
5	campi	pozzi	



Documentazione	del	PSA	



Iden(ficazione	degli	even(	pericolosi	
Valutazione	dei	rischi,	misure	di	controllo	e	
monitoraggio	



sia	per	Valdicastello	che	per	Pietrasanta	sono	state	anche	condoTe	una	serie	
di	analisi	finalizzate	a	valutare	la	presenza	di	elemen*	chimici	non	oggeBo	di	
ordinario	controllo	(70	elemen(	chimici	ricerca():	
	-	 	per	Valdicastello	(esaminate	l7	sorgen*:	Moresco	galleria,	Corsinelli,	

Corsinelli	bassa,	QuaTro	Meta(,	a	servizio	dell’	acquedoTo,	e	Molini	di	
Sant`Anna,	Moresco	sondaggio	e	Moresco	alta,	che	invece	non	sono	
captate)	è	registrata	unicamente	la	non	conformità	nel	campione	prelevato	
alla	sorgente	Molini	di	Sant’Anna,	ad	oggi	non	più	in	esercizio,	per	il	tallio;	
la	presenza	dell’elemento	è	stata	confermata	e	quan(ficata	in	seconda	
analisi	(ICP-MS)	(17,9	microgrammi/litro);	

-	 	per	Pietrasanta	(esaminate	6	captazioni:	Campo	Spor(vo,	Crociale,	Via	
Bozza,	Castagno,	Via	S.	Cristoforo	ex	cinema,	S.	Bartolomeo)	non	risultano	
elemen(	di	rischio	associabili	a	contaminazioni	in	captazione.	

Analisi	di	rischio	rela(va	alle	acque	di	origine	e	misure	di	
prevenzione	e	controllo	pianificate	



ü  rafforzare	le	misure	di	prevenzione	con	specifiche	azioni	direTe	alle	aree	di	
salvaguardia	e	tutela	circostan(	le	aree	di	prelievo	delle	acque	soTerranee:	
•  sorgente	Moresco	galleria:	

•  captazione	proteTa	da	eventuali	contaminazioni	ipo*zzabili	per	la	
con*guità	con	il	Baccatoio;		

•  possibilità	di	un’esondazione	del	corso	d’acqua	avrebbe	effe1	gravi	sulle	
acque	captate	
•  misure	di	controllo	di	breve	periodo:	monitoraggi	on-line	in	grado	di	

interceTare	e	no(ficare	in	tempo	reale	eventuali	cambiamen(	di	
qualità	delle	acque	interrompendone	la	distribuzione	

•  misure	di	medio	lungo-periodo:	assicurazione	del	buono	stato	
dell’alveo	fluviale	ed	un	rafforzamento	argini	

ü  sistemi	di	“early	warning”	con	monitoraggi	on-line	in	grado	di	interceTare	in	tempo	
reale	cambiamen(	di	qualità	in	modalità	di	telecontrollo	per	ogni	pozzo	in	esercizio.	

ü  prevenire	potenziali	effe1	di	contaminazioni	a	seguito	di	eventuali	effeI	sismici	nel	
soTosuolo	controllando	gli	even(	pericolosi	mediante	un	collegamento	del	gestore	ai	
da(	di	monitoraggio	della	rete	sismica		

ü  potenziamento	misure	di	protezione	delle	aree	di	rispeBo	dei	pozzi	e	
impermeabilizzazione	di	alcune	aree	potenzialmente	vulnerabili		

Analisi	di	rischio	rela(va	alle	acque	di	origine	e	misure	di	
prevenzione	e	controllo	pianificate	



Analisi	di	rischio	correlato	alle	re(	di	distribuzione	e	
misure	di	prevenzione	e	controllo	pianificate	

•  Alcuni	tra1	di	tubi	in	acciaio	sono	sta(	completamente	sos(tui(	
(6,4	km)	

•  Procedura	messa	a	punto	da	ISS	in	collaborazione	con	Gestore	
idrico	per	il	risanamento	(lavaggio)	delle	tubazioni	contaminate	–	
non	alterna(va	alla	sos(tuzione	di	traTe	di	rete	contaminata	

•  Monitoraggio	intensificato	per	definizione	delle	aree	contaminate	
e	per	la	prevenzione	dell’esposizione	aTraverso	il	consumo	delle	
acque	





Immissione	di	una	miscela	acqua-gas	(aria	e/o	CO2)	ad	elevate	pressioni	per	un	tempo	
sufficientemente	 elevato	 da	 provocare	 l’asportazione	 meccanica	 di	 sedimen(	
contamina(	da	Tl	e	la	migrazione	di	Tl	(per	scambio	ionico	e/o	dissoluzione	di	ossidi/
idrossidi	di	ferro	nei	quali	il	Tl	è	occluso)	dalla	superficie	privata	del	sedimento.	

Principio	del	metodo	

Acqua	+	aria	 Acqua	+	aria	
+	sedimento	

Acqua	+	CO2	 Acqua	+	CO2	
+	FeO(OH)x	



Ingresso	tubazione	

Air	compressor	
CO2		cylinders	

Gas	inlet	point	

Gas	inlet	point	

Water	flowmeter	



Uscita	tubazione	

Exit	of	the	pipe	

Exit	of	the	pipe	

Turbidity	measure	

Contaminated	iron	(hydr)oxydes	
removed	with	air	pulses	into	water	flow	





Si*	di	campionamento	&	concentrazioni	rilevate	a	
seguito	della	esclusione	della	sorgente	Molini	di	

Sant’Anna		

Valdicastello	Carducci	

Pietrasanta		(urban	centre)	



N°	campioni	preleva(	trimestralmente*	
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*	Da(	da	controlli	interni	
n.	4018	analisi	su	campioni:		

	preleva(	al	punto	di	consegna		
	impian(	ges((	di	captazione	o	stoccaggio	
internamente	alle	abitazioni		

2160		

1858	



508	utenze	a1ve:	
campionate	n.	343	(67%):	

	-	15	(4%)	valore	di	tallio	superiore	2	µg/l		
	-	15	(4%)	valore	compreso	tra	l’obie1vo	di	qualità	0,5	µg/l	e	2	µg/l		

	
Saranno	soTopos(	a	lavaggio	dell’impianto	interno	n.	30	abitazioni,	cui	si	
aggiungeranno	eventualmente	quelle	degli	uten(	ancora	da	campionare	

Campagna	di	monitoraggio	sugli	impian(	interni	delle	
abitazioni	di	Valdicastello	(prelievo	istantaneo	al	rubineTo	
della	cucina)		



Mediana	delle	concentrazioni	di	tallio	
rinvenute	mensilmente	nell'acqua	in	distribuzione*	
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N°	dei	superamen(	del	valore	parametrico	
riscontra(	mensilmente	per	il	parametro	Tl*	
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N°	dei	superamen(	del	valore	target	
riscontra(	mensilmente	per	il	parametro	Tl*	
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Concentrazione di Tl in via della Fonda e via Capezzano Monte

 Median 
 25%-75% 
 Min-Max MEDIANA (prima) MEDIANA (dopo) MAX (prima) MAX (dopo)
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Concentrazione	di	Tl	nelle	aree	soToposte	a	
traTamento	(lavaggio)	



Concentrazione	di	Tl	nelle	aree	soToposte	a	
traTamento	(lavaggio)	

Concentrazione di Tl nell'area del Pollino

 Median 
 25%-75% 
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Risulta*	preliminari	su	tasselli	di	tubazioni	preleva*	dalla	rete	
di	Pietrasanta	

	



Risulta*	preliminari	su	tasselli	di	tubazioni	preleva*	dalla	rete	
di	Pietrasanta	

(estrazioni	sequenziali)	
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Conclusioni	
l’applicazione	dei	Piani	di	sicurezza	dell’acqua,	approva(	
dall’autorità	è	la	strategia	chiave	per	potenziare	il	sistema	
di	prevenzione	e	controllo	della	sicurazza	sulle	acque	
potabili	(recepimento	dir	UE	1787/2015)	

•  In	Italia	ci	sono	più	di	3.000	aree	
minerarie	dismesse		

•  Determinazione	di	elemen(	chimici	
non	oggeTo	di	ordinario	cotrollo	
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